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Informazioni sull’ente ospitante 

Ho trovato questo tirocinio grazie alla professoressa Fargion, che aveva il contatto del caporedattore di 

Europa Today, il "branch europeo" del gruppo Citynews. Si tratta di un sito web d'informazione sull'attualità 

europea ed internazionale, con contenuti scritti in italiano. Le principali attività che ho svolto sono state 

quella di ricerca di informazioni e notizie, la loro redazione in articoli per il sito, la partecipazione a progetti 

esterni e la copertura di eventi quali audizioni delle commissioni parlamentari (Parlamento europeo), 

plenarie dell'Europarlamento, Consigli dell'Ue, Consigli europei e Conferenza sul futuro dell'Europa, a 

Bruxelles e altrove. La redazione è estremamente accogliente e mette a proprio agio il tirocinante, cui è 

comunque richiesta una minima capacità di adattamento e un livello basico di dinamismo, soprattutto per le 

"missioni" fuori della sala stampa. L'ambiente di lavoro è stimolante, anche grazie al fatto che tra le varie 

missioni e la sala stampa stessa c'è la possibilità di conoscere diversi colleghi, italiani e internazionali. 

Informazioni sulla città 

Bruxelles è a parole e nei fatti la capitale d'Europa. Qui ci sono tutte le maggiori istituzioni Ue ma anche molte 

grosse aziende, vista la quantità di persone, servizi e capitali che girano per la città. Come in molte capitali 

europee, il centro città è un po' più costoso (soprattutto, ma non solo, a livello di affitti) e affollato, mentre 

per vivere un'esperienza migliore consiglio aree come Saint-Gilles, Chatelain, Ixelles o Saint Josse, meno 

centrali ma più variegate e meno "asfissianti", spesso dotate di più aree verdi. Il costo della vita è mediamente 

più alto a quello italiano (sicuramente a quello fiorentino), dunque occorre prestare un minimo di attenzione 

nelle spese più frequenti (es. supermercati), per evitare di spendere risorse inutilmente e dover rinunciare 

ad altri svaghi (cene fuori, cinema ecc.), che anch'essi richiedono mediamente un impegno economico 

maggiore. Si tratta di una città estremamente multiculturale, in cui si possono incontrare persone da ogni 

angolo d'Europa e oltre (oltre ad una nutritissima comunità italiana), ma nonostante la lingua "ufficiale" sia 

il francese la stragrande maggioranza delle persone parla (anche) inglese. Forse la cosa più destabilizzante di 

Bruxelles, o meglio del Belgio in generale, è il tempo: estremamente variabile, spesso piovoso, più freddo che 

in Italia (con giornate decisamente più lunghe in primavera/estate). 
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Hai un commento generale da lasciare? Quali suggerimenti puoi fornire agli studenti che partiranno dopo 

di te? 

Nel complesso l'esperienza di tirocinio è stata estremamente positiva, sotto una varietà di aspetti. 

Professionalmente, è stato molto interessante confrontarmi con una realtà, quella del giornalismo, che mi 

ha sempre incuriosito, e di poterlo fare con un buon margine di autonomia, gestendomi tempi e modalità nel 

limite degli accordi con i colleghi. Questo mi ha sicuramente aiutato anche nella gestione personale degli 

impegni, al di là del lavoro specifico che stavo svolgendo a Bruxelles. Naturalmente, non provenendo da una 

formazione specialistica in giornalismo, l'inizio è stato più di "assestamento", avendo dovuto far mie le 

coordinate base per operare nel settore, ma una volta superato questo scoglio iniziale (comunque non 

problematico) il prosieguo è decisamente più liscio. Prova ne sia il fatto che ho prolungato il tirocinio di più 

del doppio inizialmente previsto: da settembre a maggio, anziché terminarlo a dicembre come da 

programma. Suggerisco a chiunque voglia cimentarsi con questa esperienza di porsi in maniera il più dinamica 

e flessibile possibile, facendo tesoro della sintesi e della sobrietà ma mantenendo l'attenzione ai contenuti, 

e di accettare di mettersi costantemente in discussione. Se si riesce in questo, l'esperienza sarà sicuramente 

positiva e gratificante. 

 

Come valuti l’esperienza da 1 a 5? 
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